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In chiave 

percettiva è una 

sensazione 

soggettiva 

connessa ai 

fenomeni naturali 

osservati. 

In senso fisico 

il colore 

corrisponde ad una 

banda 

elettromagnetica 

definita nello 

spettro della luce.

In senso materiale 

disaggregato 

il colore corrisponde ad un 

determinato pigmento ottenuto 

per macinazione dei minerali 

(pigmenti naturali), oppure 

ottenuto per sintesi di 

laboratorio (pigmenti sintetici).

Sotto forma di pittura è l’azione di 

stendere le tinte, sostanze 

coloranti in sospensione o in 

soluzione in liquidi acquosi, su 

superfici ad intonaco: nella 

manifattura artigianale, a fresco o 

a secco mesticando terre naturali 

e ossidi minerali (pigmenti) con 

calce e leganti organici; 

nell’impiego di mercato, paste 

coloranti, adesivi sintetici e/o 

leganti minerali (calce, silicati 

ecc.).
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In senso artistico  nella 

decorazione delle 

facciate è espressione 

materica della forma, 

comportando 

complesse elaborazioni 

pittoriche con varianti 

tecniche: dal buon 

fresco all’uso di leganti 

organici.In chiave simbolica, 

attraverso la tecnica del 

graffito,  il disegno delle 

facciate si pone in un 

rapporto simbiotico con 

l’architettura, 

assumendo il carattere 

di un linguaggio 

codificato.

Le tinte applicate  a secco 

sotto forma di 

composizione decorativa 

nello spartito

plastico delle facciate, si 

integrano o  si 

sostituiscono 

agli elementi architettonici 

con effetti «a trompe-

l’oeil».In chiave allegorica ed 

artistica attraverso  

l’utilizzo di tempere le 

pitture realizzano in 

facciata articolati quadri 

scenici, esaltando le 

espressioni stilistiche e i 

modelli plastici e decorativi 

dell’architettura.

Laboratorio di Restauro I - prof. Giuseppe A. Centauro



Nulla più del termine “colore” sfugge a una 
definizione linguistica, chiara ed esaustiva: da 
qualunque parte si affronti, il colore lascia vedere 
di sé, solo facce parziali e scomposte di una 
realtà frammentaria, mostrando ora il suo 
carattere fisico ora la sua componente ottica, 
l’aspetto fisiologico o il risvolto psicologico, la 
natura materiale, il lato espressivo o quant’altro 
ancora esso possa significare. Non esiste 
vocabolo che sappia racchiudere in unico lemma, 
la varietà di complesse implicazioni che il colore 
assume all’interno della nostra esistenza. In molte 
lingue tuttavia, si scorge traccia di questa 
ricchezza di connessioni, attraverso un dualismo 
intimo e dialettico (la doppia denominazione in 
russo cvet: colore/percezione e kraska: colore / 
materia), in cui la radice della parola, associa sia 
la qualità sensoriale (il latino color: da celare, 
ossia nascondere alla vista, tenere segreto, 
velare) sia la qualità materiale (cfr. il greco 
chroma: sostanza di rivestimento, veste del 
corpo, pelle; cfr. sanscrito: macchia, nero, oscuro, 
inchiostro). 

Questo confine indefinito e sfuggente, tra 
sostanza materiale che ricopre ed apparenza 
visiva che suggestiona, regala al colore, un senso 
magico che lo proietta nell’universo dei segni, 
rendendolo archetipo, simbolo, linguaggio, 
codice, espressione, percezione immediata di una 
incommensurabile realtà e di un dono divino, 
altrimenti intelligibile alla nostra esistenza. Ogni 
individuo è in grado di catturare mediante 
l’esperienza diretta del colore, messaggi e valori 
significativi per la propria storia. 

sorgente 

luminosa

corpo opaco

occhio

Fotoni Coni

Bastoncelli

Cos’è il colore percepito?

luce riflessa

Spettro delle radiazioni visibili
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SINTESI ADDITIVA

(LUCE) = BIANCO

Si ottiene dalla somma dei 3 colori primari

RGB e dei 3 colori secondari derivati MCY.

Si utilizza nei sistemi di lettura del colore per

classificare e misurare in modo univoco le

proprietà percettive del colore

RGB – XYZ - CIELab

SINTESI SOTTRATTIVA

(PIGMENTO) = NERO

Nell’interazione con la materia i 3 colori

primari sono invertiti: MCY e la loro somma

genera colori secondari RGB, terziari ecc.

sempre più scuri fino a raggiungere il nero.

Si utilizza per descrivere e comparare le

mescolanze cromatiche prodotte dalle tinte

MUNSELL - NCS - ACC
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Sintesi additiva e sintesi sottrattiva



Laboratorio di Restauro I - prof. Giuseppe A. Centauro

Il sistema dei colori primari additivi
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Il sistema dei colori primari sottrattivi



Luminosità

La luminosità di un colore è

determinata dalla quantità di luce

riflessa. Tutti i colori variano da

chiaro a scuro. Sul cilindro la

luminosità è descritta dalla distanza

(da 00 a 99) lungo l’asse centrale.

La luminosità minima (nero) è

codificata con 00 e quella massima

(bianco) con 99.

Tonalità

La tonalità indica la natura del colore ed 

è funzione della colorazione rosso, 

arancio, giallo, verde, blu, indaco e 

violetto trovando corrispondenza nello 

spettro visibile. I colori si miscelano in 

sequenza l’uno nell’altro fino a formare 

schematicamente un disco di colore 

continuo. Il sistema ACC divide questo 

cerchio in 24 parti, designate con le 

lettere dell’alfabeto. Ogni parte è 

suddivisa in 10 sezioni, numerate da 0 a 

9, che corrisponde a 240 diverse tonalità

Saturazione

La saturazione del colore rappresenta la sua intensità

o purezza. Quanto maggiore è l’intensità di colore

presente, tanto lo è la sua saturazione. Minore è la

saturazione, tanto più il colore appare “smorto” e

grigio. Nel cilindro, il grado di saturazione è espresso

dalla distanza tra asse centrale e perimetro esterno

del cilindro con una scala da 0 a 99. Quando la

saturazione di un colore è inferiore a 03, viene

segnalato con la lettera N.

La distribuzione delle coordinate tricromatiche nel modello cilindrico tridimensionale
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Imparare a misurare il colore:  il rilievo comparativo

• Metodologie di studio per l’analisi e le verifiche di controllo dei colori degli edifici

• Esemplificazioni di rilievo comparativo con materiali lapidei originali e/o pigmenti derivati

• Utilizzo di cartelle colori di riferimento generale (ad es. NCS, ACC 4041, ACC 5051 …)
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Rilievo compartivo del colore di intonaci e materiali lapidei
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LETTURA E RILIEVO COLORE

Metodo visivo

Sistema comparativo diretto

Metodo strumentale 

Colorimetro portatile

Sistema comparativo indiretto Spettrofotometro
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SISTEMA  COMPARATIVO DIRETTO

Codice TINTA: E8.50.60

E8 rappresenta la tonalità riconosciuta in un giallo-arancio

50 corrisponde alla saturazione, cioè al grado di intensità o 

purezza cromatica

60 descrive la luminosità ovvero la quantità media di luce 

riflessa

Sistema di lettura mediante Collezione Colori ACC 4041 ©

per gentile concessione di Sikkens, marchio di Azko Nobel Coatings.
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D6.25.65<X<D6.15.55 C8.30.40

Matrici minerali Manufatti lapidei 

Definire un intervallo colore se le cromie visibili sono molteplici  
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Matrici Cromatiche

Tinta di rivestimento attuale

Tracce visibili di tinte 

precedenti

Ricerca stratigrafica

Indicare sempre un codice 

colore univoco per la 

superficie pittorica rilevata. 

Aggiungere eventuali note 

per altre stratigrafie presenti
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Esperienze e metodologie del restauro del colore in architettura: dal piano al progetto. 

Prof. Arch. Giuseppe A. Centauro (Dipartimento di Architettura –Università di Firenze)

Il rilievo speditivo  con la collezione Match Point 200 tinte (Sikkens)



• Fondo

• Cornici

• Basamento

• Altro (…..)

Nel rilievo colore degli edifici indicare sempre il codice 

cromatico della tinta rilevata
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Superfici decorate: GRAFFITI 
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SISTEMA  COMPARATIVO PARZIALMENTE INDIRETTO E/O LETTURA IN REMOTO 
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Superfici decorate: PITTURE MURALI

• Indicare la tecnica artistica impiegata 

(es. tempera)

• Indicare il tipo di decorazione 

pittorica (es. «trompe l’oeil»)

• Indicare l’uso di una tavolozza colore 

variegata 
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ATTENZIONE ALLE CONDIZIONI AMBIENTALI (DI LUCE)
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Esperienze e metodologie del colore in architettura: dal piano al progetto. 

Prof. Arch. Giuseppe A. Centauro (Dipartimento di Architettura –Università di Firenze

La distribuzione delle cromie nell’edilizia storica

FONDO BASAMENTO

CORNICI FINESTRE CORNICI PORTE CANTONALIMARCAPIANI

Unità di facciata



SCHEDATURA DEL COLORE DELLE FACCIATE: LA COMPILAZIONE DI RILIEVO

Esperienze e metodologie del restauro del colore in architettura: dal piano al progetto. 

Prof. Arch. Giuseppe A. Centauro (Dipartimento di Architettura –Università di Firenze)

Annotare a parte se trattasi di pittura 

minerale (inorganica: calce o silicati) o 

pittura sintetica (organica: acril-

silossanica o acrilica) 

Scrivere il codice alfanumerico

rilevato sulla mazzeta di colori in uso



Esperienze e metodologie del restauro del colore in architettura: dal piano al progetto. 

Prof. Arch. Giuseppe A. Centauro (Dipartimento di Architettura –Università di Firenze)

RILIEVO ARCHITETTONCO SPEDITIVO   EIDOTIPI - FOTOPIANI E MISURE COLORE

RESTITUZIONE GRAFICA DEI DATI CATALOGRAFICI
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LA CATALOGAZIONE PER LA CONSERVAZIONE E VALORIZZAZIONE DEI BENI CULTURALI

La restituzione documentata dei dati di rilievo e di monitoraggio (ex ante e ex post)



Il rilievo architettonico e lo studio degli apparati decorativi e pittorici: lo strumento «fotopiano»

Le attività dei laboratori di restauro
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progettuale

proiettivo

sperimentale

statistico

ANALISI CRITICA ED ELABORAZIONE DATI
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Esperienze e metodologie del restauro del colore in architettura: dal piano al progetto. 

Prof. Arch. Giuseppe A. Centauro (Dipartimento di Architettura –Università di Firenze)

METODOLOGIE DI  ANALISI, RAPPRESENTAZIONE E GESTIONE DEI DATI



G.A. Centauro, N.C. Grandin, Restauro del colore in architettura. Dal piano al progetto, Edifir, 2013

Tecnologie e conservazione degli apparati pittorici e del colore nell’edilizia storica, (a cura di G.A.

Centauro), Opus studiorum/1, Lalli editore, Poggibonsi (SI), 2008

Colore Architettura Ambiente, ( a cura di P. Falzone), Edizioni Kappa, Roma 2008

P. Zennaro, Il colore degli edifici, Alinea, Firenze 2002

Bibliografia di approfondimento

Centro storico di Firenze. Metodologie ed applicazioni di restauro nella manutenzione dei fronti edilizi

urbani, (a cura di G.A. Centauro, D. Chiesi, C.N. Grandin), Opus studiorum/5, Lalli editore, 2011

J. Tornquist, Colore e Luce. Lo spettro orchestrato in teoria e in pratica, Ikon editrice srl, Milano 1996

L. Luzzato, R.Pompas, Il significato dei colori nelle civiltà antiche, Saggi Tascabili Bompiani,2010
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La formazione del «paesaggio cromatico»

Esperienze e metodologie del restauro del colore in architettura: dal piano al 

progetto. Prof. Arch. Giuseppe A. Centauro (Dipartimento di Architettura –

Università di Firenze)

APPENDICE 1



Le espressioni del colore

Ogni città ha una serie di colori tipici in

grado di identificare e caratterizzare, le

proprie radici culturali: il modo in cui

queste forme si esprimono può essere

visibile o mascherato ma sempre

rintracciabile e riconoscibile …
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IL COLORE NEL 

PAESAGGIO 

URBANO



Università di Firenze)

«paesaggio cromatico»

Il colore come paesaggio culturale

COME AFFRONTARE

LO STUDIO DEL COLORE 

NEL PAESAGGIO

ASPETTI METODOLOGICI

GENERALI

Identificazione del 

paesaggio urbano
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Esperienze e metodologie del restauro del colore in architettura: dal piano al progetto. 

Prof. Arch. Giuseppe A. Centauro (Dipartimento di Architettura –Università di Firenze)

LA PERCEZIONE DEL COLORE

colori segnaletici 

e 

«rumore visivo»



Esperienze e metodologie del restauro del colore in architettura: dal piano al progetto. 

Prof. Arch. Giuseppe A. Centauro (Dipartimento di Architettura –Università di Firenze)

IL COLORE IDENTITARIO

«genius loci»

natura/ artificio

armonizzazione cromatica

e 

simbiosi  paesaggistica



Esperienze e metodologie del restauro del colore in architettura: dal piano al progetto.

Prof. Arch. Giuseppe A. Centauro (Dipartimento di Architettura –Università di Firenze)

«peso cromatico»

e 

«morfotipo» cromatico

ELEMENTI CARATTERIZZANTI



Esperienze e metodologie del restauro del colore in architettura: dal piano al progetto. Prof. 

Arch. Giuseppe A. Centauro (Dipartimento di Architettura –Università di Firenze)

LE SUPERFICI MATERICHE

architettura aulica

e

architettura popolare



Esperienze e metodologie del restauro del colore in architettura: dal piano al progetto. 

Prof. Arch. Giuseppe A. Centauro (Dipartimento di Architettura –Università di Firenze)

LE CROMIE DELLE 

FACCIATE  

Apparati pittorici tradizionali

e nuovi trattamenti 

cromatici 



Esperienze e metodologie del restauro del colore in architettura: dal piano al progetto. 

Prof. Arch. Giuseppe A. Centauro (Dipartimento di Architettura –Università di Firenze)

IL TRATTAMENTO DELLE SUPERFICI 

E LA SCELTA CROMATICA

«Restauro Urbano»

1. Le  problematiche conservative

2. Le problematiche lessicali

Una questione «non risolta» nel restauro del 

colore alla scala urbana è, ad esempio, la 

scelta della cromia. Quale soluzione 

adottare?

- ripristinare i colori originari (o presunti tali) 

su base documentale; 

- riproporre i  colori della tradizione

storica recente;

-rinnovare le cromie, utilizzando le tinte 

derivanti dalle matrici cromatiche del luogo;

- Ricercare l’autenticità architettonica 

decorticando le superfici …



Esperienze e metodologie del restauro del colore in architettura: dal piano al progetto. 

Prof. Arch. Giuseppe A. Centauro (Dipartimento di Architettura –Università di Firenze)

FORME DI DEGRADO E PATOLOGIE

Degrado fisico, chimico e antropico

Le problematiche conservative



Esperienze e metodologie del restauro del colore in architettura: dal piano al progetto. 

Prof. Arch. Giuseppe A. Centauro (Dipartimento di Architettura –Università di Firenze)

CONSERVAZIONE E 

RESTAURO 

DEGLI APPARATI STORICI

Manutenzione e marketing

Le problematiche gestionali



Esperienze e metodologie del restauro del colore in architettura: dal piano al progetto. 

Prof. Arch. Giuseppe A. Centauro (Dipartimento di Architettura –Università di Firenze)

SGRAMMATICATURE

Errori lessicali, compositivi e relazionali

Le problematiche lessicali



Esperienze e metodologie del restauro del colore in architettura: dal piano al progetto. 

Prof. Arch. Giuseppe A. Centauro (Dipartimento di Architettura –Università di Firenze)

FALSI STORICI

Patine e invenzioni stilistiche

Le problematiche compositive



Esperienze e metodologie del restauro del colore in architettura: dal piano al progetto. 

Prof. Arch. Giuseppe A. Centauro (Dipartimento di Architettura –Università di Firenze)

DISCRASIE CROMATICHE

Colori difformi, deviati e atipici

Le problematiche ambientali



Esperienze e metodologie del restauro del colore in architettura: dal piano al progetto. 

Prof. Arch. Giuseppe A. Centauro (Dipartimento di Architettura –Università di Firenze)

APPENDICE  2

Le cromie fiorentine



Colori di Firenze

L’assenza di colori vivaci e di tinte diverse dal giallo, nella rosa 
ristretta delle poche sfumature che questo pigmento consente, 
caratterizza gran parte delle architetture fiorentine e numerosi 
fronti esterni del Quartiere di San Lorenzo. L’impatto cromatico 
della città, non sembra tuttavia indotto dalle superfici 
tinteggiate, ma deriva piuttosto dalla presenza estesa degli 
apparati lapidei di coronamento. La tipologia edilizia più antica 
e caratteristica della città, prevedeva infatti l’utilizzo massiccio 
di materiali costruttivi facilmente reperibili in loco, spesso 
lasciati faccia a vista per realizzare basamenti in bugnato, 
portici, logge, cantonali, marcapiani, paraste, stemmi, cornici, 
stipiti, ecc. /…/. Un’ulteriore tipologia architettonica presente nei 
palazzi del centro storico, è offerta dalle facciate decorate e 
dipinte /…/.La decorazione graffita fiorentina, cronologicamente 
riconducibile al XVI/ XX secolo, con il suo vasto repertorio di 
ornati figurativi, partiture geometriche e fantasiose grottesche, 
manifesta perfettamente quel principio di “chiaroscuro”, che 
caratterizza per antonomasia tutta l’arte toscana. 
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..in architettura, il colore ha una 
duplice valenza: mantiene un 
significato archetipo, naturale e 
strutturale, racchiuso in un abaco di 
matrici minerali prescelte e manifesta 
al contempo, un significato aggiunto, 
applicato intenzionalmente in altri 
registi architettonici sottoforma di 
rivestimenti pittorici e decorativi 

utilizzando le matrici cromatiche …
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L’esempio di Firenze

L’assenza di colori vivaci e di tinte diverse dal giallo, 
nella rosa ristretta delle poche sfumature che questo 
pigmento consente, caratterizza gran parte delle 
architetture fiorentine e numerosi fronti esterni del 
Quartiere di San Lorenzo. L’impatto cromatico della 
città, non sembra tuttavia indotto dalle superfici 
tinteggiate, ma deriva piuttosto dalla presenza estesa 
degli apparati lapidei di coronamento. La tipologia 
edilizia più antica e caratteristica della città, 
prevedeva infatti l’utilizzo massiccio di materiali 
costruttivi facilmente reperibili in loco, spesso lasciati 
faccia a vista per realizzare basamenti in bugnato, 
portici, logge, cantonali, marcapiani, paraste, stemmi, 
cornici, stipiti, ecc. La tavolozza cromatica fiorentina, 
risulta innanzi tutto formata da materiali lapidei di 
diversa specie e pregio: per questo è stato 
necessario segnalare tra i colori rappresentativi del 
Quartiere di San Lorenzo, alcune delle più importanti 
matrici minerali chiamate “Pietre di Firenze”, tradotte 
in equivalenti codici colore /…/. Un’ulteriore tipologia 
architettonica presente nei palazzi del centro storico, 
è offerta dalle facciate decorate e dipinte /…/.La 
decorazione graffita fiorentina, cronologicamente 
riconducibile al XVI/ XX secolo, con il suo vasto 
repertorio di ornati figurativi, partiture geometriche e 
fantasiose grottesche, manifesta perfettamente quel 
principio di “chiaroscuro”, che caratterizza per 
antonomasia tutta l’arte toscana. Sul forte contrasto 
tra luce e ombra, con cui si modellano i disegni 
facendo apparire volumetrici e tridimensionali, gli 
oggetti appartenenti alle superfici piatte, è incentrato 
tutto il Rinascimento artistico che a Firenze si è 
ispirato.

Esperienze e metodologie del restauro del colore in architettura: dal piano al progetto. 

Prof. Arch. Giuseppe A. Centauro (Dipartimento di Architettura –Università di Firenze)



Il colore nell’architettura fiorentina non è disgiunto dai materiali 

dei suoi ornamenti, dalla tipologia costruttiva, dai caratteri 
stilistici e dalle vicissitudini storiche della città …

Esperienze e metodologie del restauro del colore in architettura: dal piano al progetto. 

Prof. Arch. Giuseppe A. Centauro (Dipartimento di Architettura –Università di Firenze)



… e finisce col subirne lo stesso destino di degrado e di cattiva conservazione

854 AUO Bardi

Esperienze e metodologie del restauro del colore in architettura: dal piano al progetto. 

Prof. Arch. Giuseppe A. Centauro (Dipartimento di Architettura –Università di Firenze)



Esperienze e metodologie del restauro del colore in architettura: dal piano al progetto. 

Prof. Arch. Giuseppe A. Centauro (Dipartimento di Architettura –Università di Firenze)

RILIEVO DEL COLORE DELLE FACCIATE FIORENTINE

FONDIBASAMENTI CORNICI

RELAZIONI CROMATICHE



Esperienze e metodologie del restauro del colore in architettura: dal piano al progetto. 

Prof. Arch. Giuseppe A. Centauro (Dipartimento di Architettura –Università di Firenze)

L'archeometria (misura ciò ch'è antico) si occupa dello studio scientifico con analisi di laboratorio dei

materiali di cui i beni di interesse storico, archeologico, artistico e architettonico sono costituiti e dei

contesti naturali in cui tali beni si sono ritrovati nel tempo.

ARCHEOMETRIA DEL FILM PITTORICO E DEL COLORE



Esperienze e metodologie del restauro del colore in architettura: dal piano al progetto. 

Prof. Arch. Giuseppe A. Centauro (Dipartimento di Architettura –Università di Firenze)

CROMIE RICORRENTI – COLORI MATRICE



Esperienze e metodologie del restauro del colore in architettura: dal piano al progetto. 

Prof. Arch. Giuseppe A. Centauro (Dipartimento di Architettura –Università di Firenze)

SELEZIONE DEI COLORI MATRICE



MATRICI MINERALI

Sono inerti dalla granulometria differenziata e con 

caratteristiche chimiche, fisiche e meccaniche ben precise, 

utilizzati in modo versatile nell'edilizia antica. Rendono unico 

l'ambiente costruito e l'orizzonte percettivo di ogni luogo, ma 

sono privi di potere colorante intrinseco. Restano materiali 

validi nella preparazione di malte per rivestimento e 

consolidamento, nell'integrazione delle lacune e per il 

ripristino di parti lapidee mancanti.
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MATRICI CROMATICHE

Equivalgono alle invarianti cromatiche visibili

ed associate ai manufatti lapidei, ai laterizi,

agli intonaci tradizionali e alle decorazioni

murali dell'edilizia storica.

Sono caratteristiche e singolari in ogni

ambiente., costituiscono la base del progetto

urbano di riqualificazione


